


Anno XI 


* ASSOCIAZIONE” 


Knce tutti i giorai, eccettuato le 
Lomeniche, 

Associnzione per tutta Italia liro 
132 all'anno, lire 16 per un seme» 
tro, lire 8 per un trimestre; per 
gli Stati esteri da aggiungerai le 
‘peso postali. 

Un numero separato cont. 10, 


la retento, cent. 20. 


‘COL I° APRILE 


si apre un nuovo periodo d' associa» 
zione al < Giornale di Udine » ai prezzi 
sopraindicati. 





Si pregano ifisignori Soci, tanto di città che 


i provinciali, a soddisfare all'importo dello sca- 
Mgdenie irimesire : ed ai signori Sindaci si fa 


ni È 


‘preghiera perchè vogliano ordinare il distacco 
del mandato per l'intera annata, e nel caso. 


anche per gli arretrati. 


o LA 


St pregano egualmente tuiti quelli che de- 
tono per arretrati d'associazione 0 per inser- 


Mi sioni, a porsi in regola. 





Atti Uffiziali 


La Gass. ufficiale del 27 marzo contiene: 
1. R. decreto 3 marzo, che autorizza il comune 


fdi S. Odorico, provincia di Udine a trasferire la 


sede municipale dalla frazione di S. Odorico a 
quella di Flarbano. 

2. Id, 1° marzo, che eriga in corpo morale 
l'Opera pia Rolando, e stabilisce debba aver sede 
in zi rocaria “frazione di Ceres. (Torino). 

3. Id. 25 febbraio, che erige in corpo morale 


dn pio legato del defunto Angelo Piloto, a favore 


della classe operaria di Vicenza. 
4. Disposizione nel personale del ministero della 


i guerra, in quello dipendente dal ministero di 


istruzione e nel personale giudiziario. 
La Gaza. Ufficiale del 28 marzo contiene : 
1. R. decreto 1 marzo, che erige in corpo 
morale l' Opera pia Jhon M. Schlizzi iu Livorno, 
2, Id. 17 febbraio, che erige iu corpo morale 


du pio legato a favore dei poveri della parroc- 
d chia in Vanzone, frazione del Comune di Bor- 
gosesia, provincia di Novara,’ instituito dalla 


fu Caterina Bracciano, 
3. Id. 8 marzo, che erige in corpo morale 


N l’Asilo infantile fondato nel comune di Busso- 


leno (Torino) dal fu arciprete Antonio Pellerin. 


L’ ESPOSIZIONE FINANZIARIA 


Bisognerà attendere, che la Gazzetta Ufficiale 
ci porti io dettaglio il discorso tenuto martedì 
dal Depretis sullo stato della finanza per emet- 








i tere un parere. 


Le notizie che abbiamo da Roma non mutano 
le previsioni che ci avevamo fatte e ci soggiun- 
gono anche, che l'esposizione attesa con 


4 scarsa ansietà, protratta perle solite incertezze 
fj del Ministro, non lasciò molta traccia sull'animo 
g del pubblico. 


Tre erano le grandi questioni che dovevano 
essere ormai sciolte, l' una sull’ esercizio delle 
ferrovie, la seconda sui tratiati di commercio, 
a terza sull'abolizione del corso forzoso. Tutte 
tre mmangono nello slulu quo, giacchè, se è 
serio limitare l'emissione cartacea alla sotuma 


j attuale di 940 milioni, non si comprende la ces- 


sazione del corso forzoso stabilendo un fondo di 
mmortamento di 20 miliowi all'anno, locchè 
vorra dire attendere Je generazioni fature. 

Il Depretis confermò quanto sì sapeva, che 
ogni discussione colle altre Nazivai per mano- 
vare le convenzioni commerciali venne sospesa, 
ed anche sull'esercizio delle ferrovie nulla di 
conereto ebbe a dichiarare, emettendo solo la 


g speranza di farlo entro la sessione attuale, 


Non definiti questi tre problem, l’importanza 
dell'esposizione rimase bene scursa, ove si eccet- 
tu quanto il Depretis affermò sulla situazione 
del bilaucio è sui grandi progressi percorsi per 
opera delle cessate amministrazioni onde togliere 
il disavanzo, Giusto e leale procedere, che diede 
occasione al Sella di parlare per rendere mani- 


Il festa la sua soddisfazione e noware come il lin- 


Guaggio d'oggi sia ben diverso da quello che 
altra volta usciva dal labbro degli uomini di 
Siviatra, e di andare nel tempo medesimo a 
stringere la mauo all'oratore, che sì amplaniente 


di giusuficava il suo operato, 


Nessun ribasso nelle imposte, nessuna econo- 
mia nelle spese, in una parola 1 Depretis si ado- 
però per provare, che tutto il suo pensiero è di 
non unocere allo stato in cui avea trovate le 
finanze, dal momento che vedeva di non poter 
recare ad esse alcun nuovo e reale migliora- 
p nento, È 

Si può anzi dire, che i contribuenti saranno 
maggiormente aggravati, ove si pensi alia revi- 
stone dei fabbricati, delia quale parlammo in 
aatecedenza è dello modificazioni nella tariffa 
doganale, che raddoppiauo quasi il dazio sullo 
zucchero, diventato oggetto di prima necessità, 


cd sumentano sensibilmente quello sul caffo e 


Îl Sella presentò alla Camera nel 1870 e che 





sul petrolio. 
Lievi modificazioni verranno attuate solo per 
la ricchezza mobile, innalzando il 127nim2u che 
o libererà dalla tassa parecchi contribuenti o la 
allevierà, 5 
Venne presentato un progetto per la conver- 
sione dei beni immobili delle parrocchie e delle 
congregazioni, in modo che il capitale vada allo 
Stato ed i proventi, vale a dira la rendita dei 
beni espropriati, sieno divisi per metà a bapefi- 
cio dei Comuni e per metà a baneficio dell’.stva- 
zione pubblica. . 
codesto un progetto calcato su quello che 


non trovò in allora favorevole accoglienza; l'avrà 
migliore oggi il Dapretis? 

Se coloro che promisero o speravano ribassi 
d'imposte, non possono trovarsi contenti, meno 
lo saranno quelli, ai quali noi apparteoiamo, che 
invocavano la diminuzione nelle spese. Quanto * 
non parlarono Depretis e soci in passato sulle 
economie ed ora quanto diversi al #llis! Ma 
l'attuale capo del Ministero per indole sua debole 
e timido, si. trova soverchiato dalla parte meri- 
dionale, che lo innalzò sugli scudi ed oggi lo 
protegge e lo trascina. Dunque avremo vana folla 
di nuove opere pubbliche, alte quali si aggiun- 
geranno altre spese militari e il pagamento dei 
debiti della lista civile. 

Queste spese paralizzeranno i maggiori pro- 
venti delle imposte e renderanno una lustra an- 
che quel piccolo fondo di ammortamento, che si 
vorrebbe stabilire pero | abolizione del corso 
forzoso. 

Se il’ Depretis si fosse martedi presentato 
alla Camera ed avesse proclamato la necessità 
di opporre un'argine alle spese ed avesse pro- 
posto di ridurre mercò lo eccellenze nel bilancio 


la tassa del granoturco da una lira a 50 cen- 
tesimi, in allora sì che ua plauso generale da 
Palermo ad Udine sarebbe ‘sorto e la-così detta 
rivoluzione del 18 marzo avrebbe ottenuto il 
suo battesimo. * 

In quella vece le imposte rimangono, si ecere- 
scono anzi alcune per far fronte alle aumen- 
tanti spese: e chi vivrà vedrà. 





L' esposizione finanziaria è | oggetto del 
quale si occupano tutti.i giornali. L'Opinione 
dice, che il discorso dal Dapretis è stato accolto 
con molta freddezza, che non ha destato entu- 
siasmo nè strappato applausi, ma che è serio e 
positivo, nè pasce, o vuol ‘pascere d' illusioni. 
Per il foglio della Minoranza quella del Dspre- 
tis non parve la voce di un avversario; ma di 
uo amico politico, premuroso di non guastare 
il buono fatto dagli altri, di non compromette- 
re i benefizii ottenuti, di non perdere ì vantag- 
gi conseguiti al Tesoro ed al credito pubblico; 
cosicchè l'on. Sella ha avuto ragione di com- 
piacersene e congratularsene, udendo quasi l'eco 
della propria voce. S'è visto il capo della Sivi- 
stra prendere a prestito dai caduti le idee, i 
pensieri; +) linguaggio prudente e riservato. 
Quale maggiore soddisfazione per i moderati di | 
vedere 11 Depretis costretto n riconuscere di | 
avere trovato le finanze in buono stato ed age- 
volata l’opera sna dagli avversarii politici? Il I 
paese stesso sarà così costretto a rondere giu- | 
stizia ai governanti di prima. 

Soggiunge l'Opinione, cha il Depretis ha re- 
plicato il suo detto’ « non una lira di meno 
< nelle eùtrate » ma per stare in regola avreb- 
be dovuto soggiungere: « non una lira di spese 
< di’ più. » Deva bastare a sua gloria di man- 
tenere l'equilibrio, di ordinare e correggere ogni | 
cos. L'Opisione, disposta a lodarlo in questo, 
trova piuttosto eccessive le sue innovazioni, i 
suoi urandi provvedimenti, le nuove spese ed 
operazioni e compre e vendite e prestiti. Non 
possiamo seguir, perchè lo spazio ci manca, il 
foglio moderato io questa parta critica, sulla 
quale sarà già da tornarci sopra. Diciamo solo, 
che non crede alla serietà di voler togliere il 
corso forzoso con quel’ modo di ammortamento 
e che non gli piacciono i tentenuamenti circa 
all'esercizio delle ferrovie, per le quali sareb- 
be più saggio tornare sui proprii passi. 

Anche la Libertà, altro foglio moilerato, si 
rallegra cha par bocca del Dapretis ia Maggio- 
ranza di oggi renda ginstizia a quella di ieri 

e segua le sue pedate, mettendo da parte tutte 
le grandi idea e tenendosi piuttosto sul campa 
delia realtà. Corto ne verranno det Stagioni 
per coloro che o si attendevano di troppo, 0 
troppo promisero: ma maglio così. Nemmeno la 
Libertà fa grande asseguamento sul modo pro- i 
posto per abolire il corso forzoso, quistione ri- 
messa ad un lontano avvenire, ma non vuole sì | 





imlti la opposizione sistematica a meschina délla:. 
vecchia Sinistra. Dopo:la fiera e continua lotta”. 
dovuta combattere contro essa Sinistra ed i. risul- » 
tati ottenuti, non si. può non provare un senti. 

mento, di compiacenza. dinanzi.allà.. situazione. 

presente fatta dalla Destra alla. Sinistra ;0 .so0- 

prattutto all' Italia, Rallegriamoci ‘adanque ed 

studiamo avaoti alla i conquista del meglio. 





| ‘è da dfreî: sa il Diritto non si rallegra. 





delfa situazione, Esso avrebbe desiderato molte” 
altFe cose, ma comincia, anche se molto tardi 
e soltanto ora ‘che sì trova al potere co" suoi 
amici, a tenere conto delle difficoltà e del 
tenipo e giudizio che ci vuole a superarle ..a 
poco .& poco; .ciò che non facea di. certo. 
collo esagèrate, ‘udiosa e poco patriottiche sfa- 
rigte d'altri tempi contro a’ suoi avversarii. 


poliuci, dei quali ‘i suoì amici sono coptretti a 
adesso. * 
leniica il 


noff fare o che continuate. Tr ‘operi 
i perdere «l'abitudine: 

monti ME racc 
ando ‘060 infil garbo che 
sti profezie, ‘che essi 1 sini- 
sti avrebberò guastifo! ògni cosa, mentre in- 
vece conservano ‘per ben!po. Va da sè, cha il 
Diritto trova bbue‘andhé quasto il Depretis, 
che conjugò in tutti i modi 1 verbi sperare e 
Credere, por mostrare che è l'uomo dell’ avve- 
nire, promette *di fare con quell’arte degl’ in- 
dugi, che gli è propria e che rende impazienti 
altri della Maggioranza. 













Gl'impazienti e malcontenti nella Maggio- 
ranza difatti non mancano ; e p. e. il: Popolo 
Romano si lagoa che il Depretis non promette 
la minima diminuzione d’imposte, carcando anzi: 
difarle candere di ‘più e metterne di nuove, 
per sopparire a nuova spese. Altri. molti dei gior- 
mal della Maggiora nza dicono lo stesso. 

on seguitiamo più, oltre por oggi, giacchè 
siafno .carti,!che si avranso troppe occasioni di 
tornarci “opra. 

Soltanto ci congratuliamo anche noi col De- 
pretia,. perchè abbia luminosamente reso giusti- 
a’ suoi autecessori-e distrutto in un tratto tutte 
le antiche, odios», pedantesche e puerili accuse 
contro di essi della vecchia Opposizione, Se non 
abbiamo guadagnato altro dal mutare le per- 
sone, questo si ottenne almeno, che i fatti ob- 
bligano a venderé giustizia a tutti e che è 
finita la polemica dei vecchi malcontenti contro 
i sedici anni famosi, perchè il continvarla ora- 
mai sarebbe ridicolo ed attirerebbe le fischiato 
del pubblico, al quale un anno è bastato per 
compiere coll’ajuto dei progressisti, la sua edu- 
cazione politica. 





Leggiamo in una corrispondenza da Roma 
del Corriere di Vicenza le seguenti parole, che 
riguardano il nostro paese. 

« Ho veduto quì il vostro Prefetto, e so che 
gli fu esibita una importantissima prefettura, 
Nolla è deciso ancora sul suo successore. 
Nessun motivo di dissapore spinse il Mazzoleni, 
che gode di tutta la fiducia, si volle avvan- 
zarlo destinandolo ad una prefettura più im- 
portante. Vi posso assicurare, che il Ministro. 
se avesse potuto conoscere, che la misura gli 
era spiacevole, lo avrebbe lasciato con voi. Ni- 
cotera si dimenticò che Udine è il paese dal- 
le fontane sensa acqua e dei giardini senza 
fiori ecc». 

Quavto dice quì il fuglio vicentino non è 
molto gentile per Udia». Abbiamo acqua, anche 
se ci adop:riamo a condurne dell'altra, abbiamo | 
giardino con fiori ed anche quell'altra cosa 
che gli resta nella penna. Quello che ha man- 
cato sempre ai Friutani e manca loro tuttora, si 
è di saper persuadere i nostri governanti per lo 
appunto dell'importanza di questa Provincia per 
sè stessa e per la Nazione, ed i funzionar.i de- 
stinati a venice a Udine, cha non è nè la Beezia, 
pè la Siberia. Quando questi ultimi hauno da la- 
sciarci vanno via mal volontieri, ma malvolontieri 
anche ci vengono, dacchè tutti i Ministeri han- 
vo considerato Udine come un luogo di esilio 
e di punizione Aegl’ impiegati, massimamente 
dei prefetti. Il Mazzoleni deve essere uno di 
quelli che, senza conoscere Udine, meglio de’ 
suoi superiori che ignorano affatto questo paese, 
lo tengono davvero par un luogo di ‘castigo. 
Par questo mutano sempre prefetti, facendo 
perdere ogni autorità al Governo sulle popola- 
zioni. Dal resto i Friulani si può. almeno av- 
vezzarlì a considerare quale un'inutilità, anche 
i prefatti. Il Nicotera può sopprimere il nostro, 
che non na verrà on gran danno. Tutti consi- 
deriamo quì i prefetti come uscalli di passaggio 





|. lega. il-Nito al lago Timsah, sarà : uffici almente 





Roina; Uh telegramma 
zione, annunzia che alcuni 


potenti hagno fatto © 
delle rimostranze | dl 


6 in seguito; alla 
ataro' Conclave. di 
eto ‘che. g330 ‘habilo!:. 




















Il cardinale” "sogretario, 
assicurato clie,per' ciò'che 
faranio. innovazioni, d 8 
ù invalse. 
—- Il governo ; ‘siandoso comunicò. pfficiatmea ta’ Ti 

al, Vaticano, l'ordine. di lavare GU stemmi. pops, ; 0: 
tifici dai pretesi Consolati del papa i 
dam ed in Rotterdam. - 7 
x ‘ANTE leggi” presentate già. ‘ali 
la forma delle quattro: imposti 
sui fabhrioatk, anllazeiochensa ino 























t4 
quelle ‘presentato nesieme ai bilanci e alla‘ sì 
tuazione. del Tesoro dall’on. Depretis ‘alla. Cams 
dopo. der finanziaria. e coba fandoto:s 





è Stato ‘e la legge di, ‘contabilità, a Si a 
tasse sn alcuni articoli della: tariffa doganale, £ 
a creare un Ministero del Tesoro. 


— La:;commissione «parlamentare approvò | le’ 
convenzioni ; | marittime, introduce , qualch 
miglioramento Dei capitolati, con 
verno e: dalle società ci i 


























° Francia. Le pratiche fatte 
presso il governo a fivoté ‘d'i-Papi) sono nic Ito 
bigsiziiate. La Republique. Francuisé ‘des 
rebbe in: proposito delle. spiegazion 
dat ministro Decazes, è lo cerisura 
sciato. .intarrogare ‘nel suo” gabinetto. dai 
tati cattolici poichò,' della sua Qua 
stro parlamentare non doveta' rispondera, 
paese rappresentato dalle due Camere. ‘ 

Alla riapertura della Camdrà vi sarà 
terpellanza sullo stesso argomento. no 


— Il Monde illustrè è stato sequestrato. P 
aver ‘riprodotto i. disegni dei modelli della ..t01 
pedioi che .si stanno provando negli arsena! 
marittimi della Francia. 


—Quasi tutti i giornali liberali‘ ligino annuo 
ziato, con parole di ‘simpatia pér-iItalia,. ‘la 
commernorazione di. Manin e, di Goldoni. che 
stata..fatta dai signori Toffoli e Costantini 
diante le due note lapidi ; ma poichè, in...0gn 
cosa di questo mondo, c'è sempre .il punto.ri, 
dicolo, uno di. questi giornali. ha angunzi: 
gravemente che. Goldoni.era, oltre che. auto 
drammatico, un fomme de bign,e poi pec pro 
ha citato il testo dell'iscrizione, mattehdo 
vece di « Anleur du Lourru  bienfaisani 
« fondate des bureaua de bienfuisance!» 

Turchia. Solla prima seduta del: Parlamento 
tarco-it corrispondente della Poli Corr. scriv 
La discussions non era molto importantes: si s- 
sesvò che non prendevano da-parola che i deputati: 
turchi esprimendo brevemente la loro opinione. 
1 deputati.cristiani mantenevano il: più scrupsl9so 
silenzio e questo contegno deve.essere attribuito - 
alle insufficienti cognizioni che ..della'.lingua.. 
turca hanno quelli onorevoli: La. maggior parte 
dei cristiani parlano il turco volgare che.s' usa < 
nei bazar e non s’arrischiano a tener lunghi — 
discorsi in lingua scritta. I maomettani ‘quindi, 
non solo per essere in maggioranza, ma anche ” 
per tali circostanze sovrastano: nel Parlamento, .: ; -%i 


' Egitto, Il signor Ferdinando di Lessaps'an: 
nuncia da Cairo che il canale Ismailia ‘che ri. : 


de: 


inangurato il:9 aprile venturo. va 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Memorie ai proprietarii. che înte; 
dono di approfittare delle acque ‘del’ 
Canale Lodcer Tagliamento: per air È 
gazione. CA 








(contaia). 0 





. * Anche per gli arativi venne tatto va esparis 
mento come pei, prati ‘e sì trovò. che trenta» 
quattro litrì in cito ore ‘copersero completa» 
mente una superficie .li dos campi eun quarto, 
pari ad ettari ‘0,78. Stabileady quindi; la pro- > 
porzioné. come sopra, con. trentaquattro litri im 
ventiquattro ore si irrigheranao ettari 2.34 ‘di 
arativo, ossia ginca sstta. campi, Por gli. ara Mi 








e nall'altro, 





i periti amnisero sta adaquamenti, all'anto a 





. tivo, 





media a-norma delle stagioni; uoi ritenendo la 
peggiore ipotesi riterremo quattro adaquameati 





‘+ da effettuarsi in giugno, luglio @ agosto coll'in- 
< tervallo di quindici giorni, per cal*asguendo il 
« ragionamento sopra ammesso pei prati si avrad» 
no.15 Xx 7,== 100 campi pari adettari 35. che ‘ 


danno 0.97 di litro per ‘ettaro, -*- - 


: Sa qualche proprietario volease tentare l’e-. 


aperimento, ecco come dovreble procedere,” ‘ 
Scelga un ‘appezzamento ‘sia a ‘prato sia ara- 
v eglio. gli aggrada, in prossimità ad 
una. rog Ssibilumonte io ‘quella lecalità 
‘ové le roggie sì tengono un po’ elavaté rispet- 
to al-piano delle vicine campagne ed il più 








‘piano possibile. Presso il lato più alto del cam- 
“ po a partite dalla sponda della roggia faccia 





praticare un piccolo cavo col fondo a perfetto 
‘livello orizzontale. per un tratto diventi metri, 
largò al fondo mezzo metro allo incircà, indi to 


<« prolunghì, ‘metta’ poi questo cavo in comunica» 


zione on ‘un fosso qualunque dì scolo esistente. 


.Separi il tratto di cavo sistemato dal fosso }un- 
“go tutto il lato più elevato del campo, ouran- 





do che questo, cavo abbia sempre una peaden:® 
‘discendente ; svaseguente con ‘una. parte ia 
giiame ‘nella; quale sia preventivamente prati- 
cata una ‘apertura larga 0.20, lataralmiente alla 


. quale sia segnata una divisione da centimetro 


‘in centimetro ‘da 0, sino 0.25. Questa ‘apertura 
deva: trovarsi elevata sul fondo del cavo alme- 


‘no 0.30 a monte, e 0.80 a valle. 


Bisognerà aver cura di ‘rilevare uù po‘i bordi 
del campo hel'quale vuol farsi l'esperimento, af- 


. finichè l'acqua introdotta ‘non si disperda, ad 





azione ‘però ‘del'lato più basso nel quale anzi 
equa ‘devé trovare un pronto.scolo. Sarà bone 


«chè un contadino tenga pronta della terra. 
< siiossa ‘onde ‘porre un immediato: ostacolo’ in 
‘qué’ punti ove l’acqua ‘sì -.raccogliesse troppo 


copissa e tendesse: a scorrere troppo veloce- 


:. mente, ‘a faccia in modo che, mano ‘mano si 


avanza :nel' terreno, si 

formemente possibile. 
(Continua) 

“La: locomotiva è arrivata.il (27 corr. a 

Moggio, e frà giorni arriverà \a. Resiutta,. sic- 

chè si spéra-Ghe nell'aprile verrà aperto fanche 


stenda su esso il più'uni- 


‘‘questo tronto da' Piano di Portis a Resiatta: 


Sé questo tronco -non ha una grande impor- 


° tanza per il granda traffico, l'ha. almeno per- 


chè ogni jiasso ché ci avvicini alla congiunzione 
con Pontebba, dove si appresta l'Austria a con- 
giungersi con noi. dalla parte di Tarvis, avendo 
già indetto il concorso pèr quegli ultimi 24 
chilometri. per .il 4 aprile, fa comprendere la 
grando importanza. di questa ferrovia. da ‘noi 
‘molti anni con grande costanza propugnata. 
nota a Tarvis, essa si dirama verso Lubiana, 
« illacco trova. un incrocio’ per l' ovest, 
l'est ed .il nord... & ; È 

..Ogunno vede, cha una grande parte. del. mo- 









* vimeuto del traffico italiano e del marittimo 


er la via di Triesto e di Venezia, che ‘si dirige 
în” grad parte dell’ Austria e ‘nei'paesi della 
Germania, che stanno lungo. il'meridiano da 
Udine ‘e dall’Adriatico a Stettino: sil Baltico, 
deve fra non molto passare-per questa. via:;' la 
la quale quindi farà ‘le, speso a sè m-desima, 
come abbiamo molte volte notato. 

: Ma questo fatto, che si. va avvicinando, per 
il quale la Stazione di Udine, dove sì incrociano 
due grandi linee, non. deve far pensare all'ar. 
genza- di occuparsi. a : stabilire qui la dogana 
internazionale e ‘ad. ampliare in modo conve- 
niente la insufficientissima’ stazione? Tacciamo 
ora della scorciatoja per: Palma e Trieste e di 
‘quella per Portogruaro‘e Venezia 6-.di un pro- 
Jangamenso da. Palma a’ Porto. Buso; quistio- 
ni ‘anche quarte, delle. quali è da occuparsi. 
Ma la dogana inlernazionale e l''allarga- 
mento della Stazione della ferrovia ‘di Udine 
sono entrambi oggetti di urgenza. 

Se non temessimo, che questo, fosse un pesce 
di aprile per. i nostri deputati progressisti, i 
quali se-lo mangiarono. già in novembre ali' e- 
poca delle elezioni ‘e che non, lo hanno ancora 
bene digerito, vorremmo mettere ‘loro dinanzi 
la cosa, animandoli a fare una: dimostrazione 
in massa presso al. Depretis, allo Zanardelli ed 
ai loro colleghi, che non ci .dormano sopra. 
Ripiglino le trattative già bene ‘avviate coll'Au- 
stria per la dogana internazionale, ed . ora che 
le ferrovie appartengono al Governo, mostrino 
ad esso quanto ci perde a. lasciare le. cose.co- 
206 s0n0, +50 ; 

Oltre al grande movimento commerciale, che 
metterà capo ad Udine fra non molto ed. at- 
tenderà qui di avviarei alle. diverse vie ed ai 
diversi porti, Udine avià presto nel suo cir- 
condario il Ledra-Tagliamente e quindi, oltre 
ad una maggiore prodnzione locale di animati, 
della forza ‘motrice. per le industrie; le quali 
‘cercheranno di: collocarsi a' non graade distanza 
dalla Stazione. 'Bisogoa. aduaque fin d'ora pen- 
sare, che fra la dogana internazionale, tra la 
Stazione allargata, tra.i magazzini, le anse di 
spedizione, e:le fabbriche, si verrà formando un 
grosso sobborgo presso ‘alla Stazione medesima; 
‘per cui è da occuparsene seriamente fino da 
‘questo momento: ” . 

Noi, che apparteniamo al novéro dei pro- 
gressisti vecchi, noù ‘cesseremo dall’ adoperare 
sovente !ò stimolo, trattandosi di ‘na grande 
interasse del nostro paese; e non lascieremo di 
certo dormire i' progressisti novelli. 


Ferrovia Pontebbana. La settimana 
scorsa ebbe luogo presso, la Direzione generale. 











. liohe di Napoli, diretta dall 





delle Ferrovia dell'Alta Italia in Milano, l'in 
canto per il viadotto sul Fella che si compone 
di ‘una travata metallica di ben 168 metri di 
lurighezza, divisa in 5 campate. Ora leggiamo 
nel Monilore delle Strade ferrate che’ l' ini 
presa industriale italiana di:,costruzioni metal- 

È jegnere A. Cot- 
uesto impor- 






trav, rimase aggiudicataria d 
tants lavoro. à 

La presidenza del Castno-. udinese 
avverte, a mezzo del nostro Giornale, i ‘auti 
che il trattenimento che dovava «ver luogo 
nella eèra di lunedì 2 aprile, viene rimesso ad 
altra giornata da destinarsi. — Sappiamo che un 
opportuno e delicato ‘riguardo ‘suggerito dallo 


: condizioni di una famiglia abitante nel palazzo 


ga sotroe 


Teliini indusse la direzione del Casino alla ac- 


| cennata deliberazione. 


Associazione fra i-Segretari Comue 
nali in Udine. Nella riunione ordinaria del 
Consiglio rappresentativo indetta per giovedì 5 
aprile p. v. alle ora 10 antimeridiane nel solito 
locale delle sue adunanze si tratterà i oggetto 
seguente: ‘Partecipazione di nomina di soci ef 
fettivi. Sì ricorda per gli assenti il disposto del- 
l'art. 29° dello Statuto. . 

'iStagionatura delle sete, Il movimento 
generate della stagionatura delle sete in Europa 


‘è stato nel mese di gennaio 1877 inferiore di 


300 mila chilogrammi a quello del mese preco- 
dente o di circa 600 mila chilogr. o quello del 
mese corrispondente del:1876. Per Udine abbiamo 
queste cifre: Gennaio 1876 chi!. 9630 — gen- 
naio 1877 chil.. 820, 104 5 

Per le, fontta. La. mancausa delle frutta 
nell’anno. chef ha. fatto sentivo quanta 
importanza ‘hanaò anch’ esse.nell’alimentazio- 
ne, ed il bisogno di estenderne‘là coltivazione. 

Nal tempo medasimo. però i teporì primave. 
rili fanno ricordare il; ‘pericolo delle Brinale 
dove le frutta» si coltivano abbastanza estesa- 
mente. . 

Tra i diversi preservativi di quasio danno* 
comé le fumate nelle  noiti: fredde, serena e 
senza ‘vento ci viene’ additato dal mare. G. Col- 
loredo e lo troviamo buono uno moîto facile 
da luì stesso fatto praticare n° suol possessi 
delle Marche. Tutti sanno, che nelle prime 
ore della notte si forma la rugiuia, che poi 
viene congelandosi nelle ore successive, sempre 
più fredde quando si approssima ;! mattizo. Ora, 
se una scossa data agli alberi da frutto fa ‘ca- 





dere la rugiada, manca l’ umore che sì congela 


e la pianta si salva dall'estremo danno. 


Le notti pericolose sono poche ; «e quindi*il 
rimedio ‘è attuabile. I ragazzi contadini prende- 
rango, quelle. scosse come un divertimento, e 
satanno' ben contenti ‘a suo tempo di aver: 
salve le frutta. 15 

Le frutta hanno adesso un valore non piccolo 
sui’ mercati; dunque bisogna occuparsi al esten- 
dere la- coltivazione ‘ed a conservarla. 


. Prograunma dei pezzi di musica che saranno 
eseguiti domani, 1 aprile,.in Mercatovecchio, dalla 
Banda: del 72° Reggimento fanteria dalle ore 
121,2 alle 2. . 

+ Marcia «Alla Stella Confidente » Robaudi 

. Mazurka «La Figlia di Comorn» Bu:loira 

. Duetto finale 1° «Maria Stuart» Palumbo - 
Finale 2° ‘« Saffo » Pacini 

. Sinfonia. «Giovanna de Gazman» Verdi 
Polka Mantelli 


Teatro Nazionale. Coms è già stato an- 
nunziato, domani a sera, domenica, alle ore 8, 
la Compagaia Romana, composta di giovanetti 
non oltrepassanti i 16 anoî, darà la sua prima 
rappresentazione con l'Operà in 4 atti Crispino 
e la Comare. Dalla coppia danzaute verrà ese- 
guito il passo a due Idea. Il prezzo d'ingresso 
al Teatro è di cent. 75. 

Auguriamo-ai giovani esecutori ed al loro 
maestro signor Becherini Luigi molto concorso 
e molti applausi. 

In trappola. Abbiamo già, giorni sono, 
narrato che la Questura di Venezia era giunta 
a scoprire taluno tra gli autori del furto sof- 
ferto dalla signora Tommaseo di quella città ed 
a ricuperare i valori rubati. Oca uel Tempo 
d'oggi leggiamo quanto segue: 

«È caduto in trappola un altro salantuomo, 
fortemente indiziato complice nel furto perpe- 
trato ‘in casa della signora Tommaseo sulla fon- 
damenta S. Severo, É.-questi certo Angelo Ca. 


stellano di Udine, arrestato jeri l’altro a Fi. - 


renze in seguito ‘alle indicazioni d-il: questura 
di; Venezia. Egli era eziaudio ricercato dalla 
‘autorità di Belluno per furti commessi fa quella 
città. Persoua. molto interessante e molto ri- 
cercata questo signor Castallano !» 5 
Verdi: a Codroipo. Riceviamo Ja Codroipo 
la seguente-lettera che è di tutta opportunità 
per la giornata di domani: . 


È Egregio sig. Direttore, 
Codroipo fra qualche giorno avrà l'onore di 
accogliere ‘un’ illustra viaggiatore, Un telegram- 


ma ‘particolare giunto ieri al nostro sindaco, 
annòncia l'arrivo del maestro Verdi ospite presso 


‘una famiglia signorile del nestro circondario. 


Egli. giungerà la seconda festa di Pasqua, gol 
itreno dellé ore 2- pomecid.I membri del nostro 
Consiglio municipale, riuniti in straordinaria se- 
duta, deliberarono che sia fatta una degna ac- 
coglienza all'illustre uomo. Per tanto fa ordi- 
nato por quel giorno, di invalzare un'arco triou» 



















dale di fronte alla Stazione, All'arrivo del trono 
. che trasporcerà -l’auguato ospita, vi earanuo a 


ricaverlo, il nostro Siadaco a le altre Autorità, 


accompagnate dalla nostra banda musicale. 


A: rendere più brillante il ricevimento, inter. 


verranno alla-Stazione un buon oumero di car: 
rozze,: che faranno seguito a quella in cui sie: 
derà' il. maestro Verdi, la (quale sarà tirata da 
quattro magnifici cavalli. 





Iucoraggiamento allo arti. Si ‘è costi. 
tuito a Iovigo un comitaiò di soccorso agli ar- 
tisti rodigioi, che per mancanza di mezzi non 


‘potessero ‘portare a compimento qualche loro 


Alle ore 9 di sera nella sala dell'Albergo a! 


Lion d'oro, vi sarà un banchetto di circa cin: 
quanta coperti, composto dalle primarie persone 
del paese, e dei luoghi circonvicini. 

Si spera nel concorso delle 5:xi> musicali ‘di 
altra località, tanto più che nel giorno mede- 
simo vi sarà ia fan Vito la solita festa ao- 
nuale della Società operaia, ove in detta occa- 
sione «si troveranno ruvite le tre bande di Val- 
vasone, San Vito e Scsto; per cui si ha ferma 
filucia, che appena saranno consapevoli dell'an- 
vuazio, vorranno anch'esse concorrare a Co- 
droipo, a rendere un selenne omaggio, al cele- 


Lre compositore, che con le sue opare, si creò. 


una fama immortale su tutti i teatri d'Europa. 
A. B 


Aeque Gazose. Il sig. M. Schénfald con 
Negozio di Bottiglieria in Udine via Bartolini 
N. 6, avendo acquistata una nuova Macchina da 
Acque -Gazose, avverte che a datare dal 1° a- 


prile venderà i relativi prodotti a prezzi ribas- 


sati, cioè : . 


Gazose gent. 15 
Sifon grandi » 20 
»» piccoli » 10 


Nel proprio Negozio in Tolmezzo, piazza degli 
‘Uffici; tiene :pure una fabbrica di Gazose, cho 
si. venderanno ai medesimi prezzi. 


‘Ringraziamento. Sensibilissimi i fratelli, 


1» ‘sorelle ed i nipoti del benemerito e compianto 
Giovanni Tomadini alla solenne prova di bene- 
volenza; clie numerosissimi concittadini vollero 
dare all'estinto e a' suoi consanguinei coll’onorar 
di torci e non pochi inoltre della loro presenza 
i funerali, non trovano parole bastanti ad espri- 
mere in modo conveneniente ai gentili la loro 
profonda gratitudine, onde li pregano d’ inter- 
pretaré “da ‘sè quanto non sa pronunciare il lab: 
bro, da‘cui non può uscire che grazie e grazie. 

Per' la ricorrenza delle Feste Pa= 
squali, il prossimo numero del Giore 


nale uscirà martedì. 


. FATTI VARÙ 


;, { emigrazione. Togliamo dalla Nuova 
° Guzzetta di' Zurigo il ‘seguente brano di corri- 
spondenza dal Canton Ticino, che contiene per 
i.nostri contadini un salutaro avvertimento ..... 
I poveri emigranti italiani che.da qualche tem- 
po tentano traversare le Alpi per venire a cer- 
car lavoro in Isvizzera, o più lontane ancora, 
in quest'anno’ son molto disgraziati. Non solo 
la. maggior parte dei medesimi, dopo parscchi 
gioroi di vane ricerche, sono costretti a ritor- 
parsene senzaver trovato alcuna occupazione, 
ma gli è quasi inevitabile che tutti quanti non 
siano esposti alle più disastrose avventure. Mi- 
soramente vestiti, male nutriti, poco abituati ai 
grandi freddi, questi infelici debbono lottare 








ed è raro che ne escano incolumi. Nei giorni 
scorsi uno è morto di freddo, parecchi ebbero 
mani e piedi gelati. Il 15 una valanga deve 
averne sepolti due nelle gole di Schaetlen. 


Un’orrenda. disgrazia è ‘Accaduta a 
Pojano (Verona). Crollò un volto di casa 
in costruzione; e volle la fatalità che vi stesse 
sotto lavorando un povero tagliapietra con due 


contro i geli @ le masse nevose del Gottardo, 





altri uomini, alle dipendenze della contessa vedova - 


Grimani. Il tagliapietra rimase schiacciato in modo 
che non lo si potè ancora estrarre. E gli altri 
due, quantangue abbiano potuto essare tratti su- 
bito dalla rovine, sono moribondi. Causa il di- 
sastro sarebbero le pioggie. Il paeso è desolato. 

Un' altra disgrazia è succeduta a Forlì, donde 
scrivono in data 27 marzo: È dirupata una parte 
della mura attorno alla quale si lavora già da 
qualche tempo, in prossimita della Barriera di 
S. Pietro e per la larghezza di circa 300 40 me- 
tri, seppellendo sotto le rovine 50 6 opgrai. Que- 
sta sera alle 7 eransi estratti due dei cadaveri 
di quegli infelici completamente schiacciati Jalle 
maccrie. Si prosegue onde estrarre auche gli altri. 


Una grotta nel Carso. Ci scrivono da 
Kreplie che a pochi passi da quel villaggio, si- 
tuato sul Carso, sulla via di Vippacco, & preci. 
samente tra Opcina e Repentabor, a 2 ore e 1j2 
circa da Trieste, vanue testà scoperta noa bella 
gretta, degna d’ essere - visitata per le stalattiti 
e stalagwiti di differanti colori che vi sì tro- 
vano, e resa di facil: e comodo accesso. (Adria) 

Una tassa sui pianoforti. Nell'Assemblea 
fraucese il deputato Mention propose io questi 
giorai d’applicare un'imposta di 15 lire per ogni 
pianoforte, orgago od armenium, considerandoli 
oggetti di lasso o di tortura, L'Assemblea, però 
respinse la sua proposta. 

Navigazione. La Società G. B. Lavarello 
e C. ha diretto, scrive il Corr. Mercantile, sl 
mibdistro dei lavori pubblici avviso che co! primo 
del mese prossimo essa intenda cessara dal far 
il servizio postale per l'America del Sud. Una 
potente Compagria ha presentato domanda al 


{ Ministero per ottenere l'autorizzazione ‘di fare 


gratis tal servizio, 


I 


‘lavoro, reputato, utile è degno della prossima 


‘mostra. :;.. 


Cono ferroviarie, Dietro invito ‘del mini- | 
stero, si radunor& in breve a Firenze una Com- | 


missione di ‘delegati dello tre Amministrazioni 
ferroviarie, allo scopo di coneretare i provvedi. 


menti opportuni per iacoprire gli autori dei È 


furti, cho disgraziatamente si verificano con 
qualche frequenza sulle ferrovie italiane, è per 
impedirne il rinnovamento. 

Un vescovo fnellato. I giornali inglesi 
hanno da Nuova York, 24: «John-D.- Lee, il 
vescovo dei Mormoni, venne. fucilato, essendo 
stato riconosciuto colpevole di complicità nel. 
l'eccidio- di ‘210. emigranti’ della California. al 





monte-Meadow, nell’ Utali, sino dal’ 1857. Egli 


si confessò colpevole. » 
. MI capitano Boytorì, l'intrepido nuotatore, 
bia ‘lasciato l'Italia,’ partendo direttamente per 
Malta, invitato dal governatore a dare' colà Gn 
saggio dei suoi esperimenti. Da ‘Malta ritoraerà 
in Italia, per assistare ‘alla regata di Napoli e 


poi continuare il suo cammino per la Svizzera, | 


essendo già da molto tempo deciso a compie» 
re un viaggietto sul Rodano da Ginevra al 
mare, di 


Colonizzazione dell’Afelea. A Parigi 


si occipano attivamente per fondare una” So- 


cietà per la colonizzazione “dell’Africa, simile a | 
quella testà creata a Biuxelles Sotto il patro- È 


pato di S. M. il Re del Belgio. 









CORRIERE DEI 4 ALTINÙ 


Nostra eorrisponden; 











Altro non vi rridico dell’ impressione 


esposizione finanziaria, oramai giudicata da tutti B 


i.giornali, sé uon che, sommato tutto, essa, 
nella parte positiva e seria, riesce alla più am- 
pia giustificazione dello amministrazioni prece- 
denti; cosicchè il Sella ebbe grande ragione di 
congratularsene e di andare a stringere la ma- 
no al Depretis; e che nella parte dai progetti 


per l'avvenire rimane ancora tutta avvolta col HB 
capo nelle nuvolu ed è piena di speraoze sì, fi 
ma nel tempo medesimo d'ideo confase. Sta a Hl 
vedere come un uomo di gosì proverbiale irre- | 


solutezza quale è il Depretis saprà portare nel 
campo concreto queste idea, 

Ma tutto questo si discuterà a suo tempo. 
Intanto questo soggetto ha messo un: poco :da 
parte quello degli screzii nel sono del Ministero. 


- I ministri hanno desimato assieme, e la pace È 


è fatta. 


Nicotera ha taciuto oîa ed ha fatto tacere il È 
Bersagliere, dalla ‘cui direzione si levò il suo É 


Tarco' è che si ‘mabifesta’’ora ‘ al pubblico pro- 


prietà del Fazzari, uno di quei deputati, che È 


volontieri si occupano ‘di affari. Il Nicotera del 
resto padroneggia sempre nella Camera col suo 


coro di Napodani. 
Mentre il partito moderato era: riuscito a far 


sì, che del papa  non' se ne ‘parlasse nemmeno É 
‘ nel mondo cattolico, e che tutti'si fossero ac- fi 


quietati al fatto compiuto, l'improvvida legge 
del Mancini che produsse l'allocuzione irosa del 
papa è la contr'allocuzione del ‘Mancini stesso, 
ha sollevato le voci de' clericali protestanti ‘in 





Francia, in Austria ed altrove. Ciò “pocò im-B 
porta, perchè saranno voci senza eco-nei rispet- BE 


tivi Governi; ma ciò non toglie, che'questa 


son sia una seccatura, della quale si poteva w 
fare a meno. Per tener a dovere il Clero ba- fi 


stavano le leggi comuni, purchè fatte osserva 
@ per questo non c'era bisogno di tanto stre- 


pito. Meglio era ridare alle Comunità parroc- il 
chiali il’ governo di sè medesime. Così avreb- | 


bero contenuto anche il Clero. 


It papa è malato di vecchiaia; e sebbene non È 
ci sia nulla d’imminente, si può aspettarsi che É 
la natura chiegga il suo tributo. Il Vaticano | 
adunque occuperà presto il mondo per il con-} 
clave.Colà affettavano di nontener ia néssun conto fl 
la legge delle guarentigie, ma da qualche tampo 


si sdoperano a farla tramutare, di legge interna 


dello Stato che è, in patto internazionale. L'Ita- |} 


lia del resto non pensarà a torre al papa l'im- 
munità del suo asilo. Li papu stesso è una ec- 
cezione nella vita ‘moderna. Ora questa ecce- 
zione l'Italia la lascierà sussistere. Chi potrebbs 


toglierla sarebbe la Cattelicità, per la quale l’ab- 


biamo mac’enuta. 
Sa poi qualcheduno volesse prendersi il papa 
por sè, togliendolo al Vaticano, l’Italia lascio» # 


rebba fare. Così non dovrebbe importarle molto, È 
se anche il successore di Pio IX fase uno stra- BH 


giero. I papi non haano patria, e Pio IX lo di 
mostrò nella sua ultima allucuzione, sicchè ob. 
bligò il maresciallo Mac-Mahon a rallegrarsi con 
uno dei cardinal: francesi neonominati, che ì pre- 


lati di Francia sappiano essare religiosi ed amare É 
la patria, É singolare, che tate rimbrotto al fi 


Vaticano abbia dovoto venire dal soldato, pr 


: sidente della Repubblica, il cui aiuto esso in- 


voca contro la patria italiana! Altra leziona 


venne ai deputati oltramentani, che facero ecu di 


ai lamenti del Vaticano, dal Decazes, che ricordò 
come la legge sugli abusi del Clero era una 
logge iaterza dell'Italia. 


Del. resto inopportuna 6 fatta male com'è fl 


quella legge non vuole punire che gli abusi. Se 









«il Clero non ha intenzione di commedterli gli 
abusi, nou se ne laguerà. Sarà stata una leggo 
inutile e non altro. 





La situazione politica, quale risulta dalle ul- 
time notizie, si può riassumere in questi termini: 
la pace è quasi assicurata e la guerra è imminen- 


te! Difatti mentre la Pall Mall Gazette di Londra: 


annunzia che il governo inglese cousenti a fir- 
mara il protocollo e la Russia assunse l’impo- 
guo di demobilizzare l'esercito, il Globe reca un 
dispaccio secondo il quale la Porta avrebbe ri- 
cevoto da uno dei suoi principali ambaaciatori 
all'estero l'avviso di prepararsi ad una guerra 
immediata. La Porta avrebbe già richiamato le 
sua flotta corazzata del Mar- di Marmara. Da 
altra parte la firma del protocollo è sicurissima, 
anzi secondo un dispaccio da Piutroburgo, se 
non è ancora un fatto compiuto, si aspetta pe- 
raltro di ora in ora. Vicaversa poi mentre l'accordo 
delle Potenze è subordinato ai disarmo per 
parte del governo russo, questo lo fa dipendere 
dalla conclusione della pace fra la Turchia e il 
Montenegro è dall’ accettazione del protocollo 
per parte della Turchia, Mà siccome la pace 
col Montenegro, è affatto impossibile, nessuna 
delle due parti, come dicono oggi i dispaoci, 
essendo disposta a concessioni ulteriori, e 
siccome il protocollo, anche per le disposizioni 
prevalenti nel Parlamento turco reluttante esso 
pure a desideri delle Potenze, non sarà punto 
accettato dalla Sublime Porta,ci: pare che abbia 
ragione il Nord il qualejoggi dichiara inammis- 
sibile, vista la situazione nel suo complesso, che 
la Russia disarmi, Finaliaente lo stesso Igna- 
tieff, secondo un corrispondente berlinese dello 
Standard, avrebbe dichiarato di credere alla 
guerra e nessuno più di lui può esprìmere su 
tale proposito un'opinione fondata, Dunque, co- 
me dicevamo in principio, la pace è quasi assi- 
curata, ma la guerra è quasi inevitabile! 


— I negoziati pel rinnovamento dei trattati 
di commercio possono considerarsi come virtual. 
mente sospesi, É quasi impossibile intendersi per 
ora con la Francia, La crisi industriale e com- 
merciale onde sono afflitte le ‘città manifattu- 
riere della Francia, induce il Governo ad ac- 
- campare. pretese che non potrebbero essere sod- 
disfatte, senza grave pregiudizio dei nostri iin- 
teressi. D'altra parte, il Governo francese sem» 
bra più disposto ad adottare il sistema d’ una 
tarifta generale sua propria che quello d'un 


trattato. E*forse obbligherà noi ad imitarne l’e- 


sempio. (Libertà), 

— Leggesi nella Gazzetta della Capitale : 

Dopo le ferie pasquali, il Ministero dei lavori 
pubblici e quello delle finanze si porranno d’ac- 
cordo sulle .nuove linee. ferroviarie di cui pro- 
porre la costruzione, onde concretare un pro- 
getto di legge cumulativo, che deve essere pre- 
sentato durante la sessione parlamentare. 

Contro quanto si era precedentemente annun- 
ciato, è positivo che il Governo intende mante- 
nere in piedi la Società delle ferrovie romane. 
Le trattative per l'esercizio, finora non si rife- 
riscono che alle ferrovie dell'Alta Italia. 


+ Dai ministri dell'interno, della guerra e 
della marina furono presentati al Senato nella 
ava brevissima seduta del 29 alcuni progetti di 
legge approvati dalla Camera dei deputati. Il 
progetto di legge sulle armi portatili, dietro ri- 
chiesta dell'on. Mezzacapo, venne dichiarato di 
urgenza. 

— Il 29 corr. ebbe luogo a Roma in Campi- 
doglio l'inaugurazione della lapide commemora- 
tiva decretata dal Municipio romano in onore 
del grande poeta e patriota polacco Michiewiez. 

— Il disegno di legge presantato dal Presi- 
dente del Consiglio nel: far l'esposizione finane 
ziaria, relativo alla conversione dei benì delle 
parrocchie e delle confraternite, ha prodotto in 
Vaticano impressione penosissima. © 

Il Papa volle subito averne contezza, temendo 
sì trattasse d'un nuovo incameramento. 

molto probabile che il Vaticano emetta a 
causa di questa legge una protesta. Nazione). 


— È morto a Torino il cav. Conelli De Pro- 
speri Francesco, senatore del Regno. 

-—— Emilio Ollivier è arrivato a Costantinopoli. 
Pare che egli sia stato, se non l’autore, l’inspi- 
ratore della famosa costituzione turca. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Parigi 29. Schoulguire, studente russo, arre- 
stato domenica 10 un assembramento tumultuoso, 
fu condannato ad un mese di carcere per resi- 
stenza agli agenti di polizia. 

Londra 29, Layard fu nominato ambascia- 
tore provvisorio a Costantinopoli durante ]' as- 
senza di Elliot. 

Londra 29. Il Consiglio dei ministri discu- 
terà oggi i termioi del protocollo. La questione 
del disarmo della Russia e della Turchia sarebbe 
oggetto di trattive ulteriori. La Pall Mall Gaa- 
aelte dice che il Governo consentì a firmare 
il protocollo ia seguito all'impegno formale della 
Russia di demobilizzare, Soggiunge che l'Ighil- 
terra proporebbe che il protocolllo divenga nullo, 
se la Russia non adempisce l'impegno. 


Londra 29. Un dispaccio di Costantinopoli 


BI Globe, in data del 20 marzo, dice che la Porta 
ricevette da uno dei suoi principali] ambasciatori 
all’estero un dispaccio, favvertendola di prepa- 





RR e e eno 









rarsi. alla guerra immediata; quindi la Porta ri- 
chiamò la flotta corazzata del Mar di Marmara. 


Lomidra 30. Una Nota ufficiosa del Morning; 
Post ‘dice: Possiamo affermare come certo che si 
pervenne chiaramente ad un accordo fra la Russia 
@ l'Inghilterra. Si terminò per trovare formale 
e modi di azione permettenti alla Russia di pro» 





cedere senza disonore al disarmo simultaneo cotta» 


Turchia. Si ha tuttala probabilità chale tratta» 
‘tive, ripreselsotto auspicii così favorevoli, produr- 
ranno l'accordo definitivo. Possiamo attendere di 
vedere fra breve il protocolio firmato. 


Atene 29. La Camera votò io terza lettura 
la legge militare e il prestito di 10 (milioni. IL 
Ministero è consolidato. La sessione è chiysa. 

Pietroburgo 29. Secondo un dispaccio di 
Londra, l'accordo finale. è più verosimile ; si 
addiviene sempre più ad un accordo. I punti 
da discutersi riguardano questioni secondarie. I 
alegati moatenescini non ricevettero alenn 
ordine di partire. 

Costantinopoli 29. (Camera), Parecchi 
deputati, specialmente mussulmani dell’Alban:a, 
parlarono contro ogni cessione territoriale al 
Montenegro. Una frase che esprime questa opi- 
nione si inserirà nell'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono. Oggi vi è consiglio straordi- 
nario di ministri, I Montenegrini non partiranno 
sabato, ma non è probabile che le trattative. si 
riprendano, non volendo le due parti cedere su 
nessun punto. ” 

Costantinopoli 29. La Camera votò alla 
quasi unanimità l'indirizzo. La frase relativa al 
Montenegro esprime la ferma fiducia che in tale 
questione il Governo agirà secondo gl’iateressi 
e la dignità del paese. L'indirizzo ratifica il ri- 
getto delle proposte della Conferenza. 

Nuova York 29. lì console degli S:ati 
Uniti d' Acapulco (Messico) fu arrestato il 5 
marzo sulla ‘pubblica via dai soldati, e incarce- 
rato per rimostranze coniro il maltrattamento 
di un cittadino americano. 


Brusselle 29. Il Nord [dichiara inammissi- 
bile il contemporaneo disarmo della Russia, qua» 
lora non si offrano guarentigie sicure che la 
Porta si sottometta alle decisioni dell'Europa, 
lucchè apparisce tanto meno possibile nel mo- 
mento in cui la Turchia rifiuta di conchiuder 
la pace col Montenegro e in vista dei recenti 
eccessi, î 


Parigi 30. Il sunto pubblicato dal Daily 


Nets della lettera di Mac Mahon al Papa in 
occasione della. morte di Antonelli è completa- 
mente falso. È 

Si ha da Pietroburgo in data del 29: Le ul- 


time proposte della .Russia contengono la pro-- 


messa di disarmare, se la. Porta fa la pace col 
Montenegro, se accetta il protocollo, ed infine 
se spedisce un ambasciatore a Pietroburgo per 
accomodare la questione della demobilizzazione. 
La promessa non sarà inserita nel protocollo, 
ma deve riprodursi nel Memorandun che si leg- 
gerà, se necessario, al Parlamento inglese. 


Pietroburgo 30. Benchè la firma formale 
del Protocollo non sia ancora un fatto compiuto, 
havvi ogni’ motivo per crederla imminente. 

Londra 30. Durante. l'assenza di Elliot 
Layard fu nominato a rappresentante inglese a 
Costantinopoli. I fogli conservativi approvano 
questa nomina. Il Z'imes all'incontro e il Daily 
Nerws sollevano qualche dubbio, attesa la nota 
turcofilia di Layard. 


ULTIMA NOTIZIE 


Pietroburgo 30. L'Agenzia Russa anvun- 
zia che il protocollo si firmerà domani a Londra. 
I giornali aonunziano cha è scoppiata una ri- 
volta nel Diarbeker opponendosi la popolazione 
alla leva militare. 

Parigi 30. È arrivato il principe di Hohen- 
lohe. Dispacci da Londra annunziano per lune- 
di la firma del protocollo. 


Costantinopoli 30. I fondi rialzano; si hanno 
tutte le probabilità che la pace venga conser- 
ur I delegati montenegrini continuano a trat- 
are, 

Torino 30. In seguito agli articoli pubbli» 
cati dalla Gazzetta del Popolo, in cui si denun- 
ciavano delle prevaricazioni a carico di aleuni 
agenti ed in ispecie del capo d'ufficio della po- 
lizia municipale, quest’ultimo si è suicidato. 





Notizie Commerciali 


Vini. Benchè la primavera prometta molto 
par l'andamento favorevolissimo delia tempara- 
tora, la fermezza cotinua su tutti 1 mercati, su 
alcuni notasi anzi dell'aumento, benchè gli af- 
fari continuino ad essere calmi. 

La fermezza dei detentori si spiega nel timore 
sull'esito della campagna prossima, sulla quale 
non si potranno fare pronostici serii se non fra 
alcuni mesì. È È 

Tuttavia fa meraviglia che i prezzi si man- 
tengano alti anche per le qualità inferiori, a 
gui possono tornar fatali i primi calori. 

A Milano sì fanno i seguenti prezzi pei vini 
di 1* qualità: 

Vino Policella , . . 

» Barbera . . . » » 

» Barolo. . . . » » 

» Barletta . , . » » 


all'ettol. L. 135 a 145 
125 . 135 
145. 165 
85. 105 











Vino chiaro di Mirabella da 27 a 30» 




















Per quelli di 2% qualità: 


Vino Policella . . . all'etto. L. 55 a05 

» Barbera . . . » » 45.00 
«+ » Barolo . . + » » ‘175.80: 
‘ » Rarletta . . » > » 40.70 


» Il mercato di Zorino fa poco attivo-cun 
prezzi leggermente in aumento, risultando le 
“medie generali in L. 58.50 all’ettolitro, e 29.25 
alla brenta sul mercato; e, dedotte le L. 9.10 
- d'imposta - per --l'entrata in città L. 49.40 al- 
'attolitro e 24.65 alla brenta fuori della cinta 
daziaria.” 7 
Si Nel Basso Monferrato ‘il vinello di -proble- 
matica conservazione non si vende a meno di 





Li 20, Bisogna confessare che è.un prezzo. esor-- 


bitante. 

A Canelli nell’ottava la vendita sui mercati 
fu discretamente attiva ed a prezzi sostonuti. 
Vi fu anché ricerea di vini comuni da pasto di 
«Barbera:.e Bracchetto; pel primo . praticossi il. 
prezzo di L. 506 60, pel Bracchetto da .62 a 


.168 @ pel-Barbera da 64 a 80 all’ett. 


mercati fanno, su scala più o meno vasta, sps-:’ 


‘dizioni di ‘vino per l’Italia settentrionale od an- 
che per l'estero:; anche le pretese di quei 'pro- 
“«duttori vanno aumentando ed il genere si fa 
‘più caro e ricercato. 

‘’ Sul mercato di Benevento si facero i seguenti 
“prezzi : & 
Pannarano D. 90 a 105 carro q. 1l ij? 
San Martino 78-12 a 95 » | 
Tauraso L. 32 a 36 al paio di litri Ra 


,Tufo bianco da 45 a 50 » 

“Tufo nero da 38 a 48 » 106 
Ceppalone da’ 28 a 35 » 106 
San Paolino ‘da 38 a 42 » 106 
Pratola da 32 ‘a 37 » 106 
Montefalcione qualità fina a 43 » 106; 
Montomileto a 40 >» iO 





Irvasi corvenli delle granaglie praticati in 
questi piuzia nel inercato del 29 marzo. 








rumcuto quitolitro) | it.L. 2&.-aL. —— 
» > 14.60 « 
» » 1460 » 
. » B_-» 
, » Î4-- > 
o s 2i—- x 
* » ll è 
_Beraceno . * » 
TR giant 1 Bipioioni » » » 
sFagiuo!i (gi pisuaré > , 5 
FOrso pilato » » » 
“.® da piisse » » a 
“Mistore » » » 
Lenti » a » 
Sorgorgseo s » 3 —_ 
Castagne ». * a 
Notizie di îtorsa. 
BERLINO 29 marzo © cu 
Anstriache 374.50 Azioni 248.50 
132.50/Italiano 73.50 


Lombarde 





PARIGI, 29 marzo 


Rend. frane. 3 0,0 73.57,0Obblig. ferr. Romane 243.— 








» » 500 10; Azioni tabacchi __ 
Rendita Italiana 7: Londra vista 25.16.12 
Ferr. lorab,ven® 172.—|Cambio Italia 7.2 
Obblig. ferr. V. i 238.—{Cons. Ingl. 26.12 
Ferrovie komsno —77.—lEgiziane -_ 

LONDRA 29 marzo 
Inglese 96.1128 ——|/Spagnuolo — 11.3ga — — 
Itoliano 73.38 a Turco 12.588 — — 
È VENEZIA 3) marzo 


«n 10vdita, cogl'interessi du 1 gennaio da 799)— a 
80.— e per consegna fine corr. da 





















Da 20 tranchi Foro » 
Per fina corrente » —— 
nust. d'argento » 2,39 » 
Bimeonoto austriache » 2.20.82» 
Ejjetti pubblici ed indusiviali 
Re 0,0 ad. 1 genn.1877 Cal. 29.40 a 1. 79.50 
Kendita5 010,504, I lug. {827 » 77.95 >» 7735 
Valute 
» 2161 +, 2162 
» 250.50 » 22it 
Venezia è piazze d' Italia 
6 ca 
» 5 >» 
» Banca di Credito Vereto PI è 








Aeservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 
30 marzo 1877 © jore9 ent, ore3 d 

Ha omeiro ridotto 3 0° SRO 
alto metri }16.01 eri, 


livello del mare m.m. i 7557 
73 














751.9 
20. 
q. coperto ser. cop. ‘ser. cop. 





Umidità re'aiva. 7 
Stato del Cielo 


Acqua esdente 





! 
I 
7526 | 
ì 














I 
direzione E j| S SE, 
Vonto | Selocità chil. e | 3 5° 
Tormorsatro contigredo 12.5 } 15.3 Ì 121 
n —— tinessima 178 
Temperatura | minima BI 
Temperatura minima all'aperto #5 
n ivano rin—_ 
È Orario della Strada Famata; .- i 
Arrivi i Partenze 
na Trisste | da Venezia i par Vaneala | per Trieste 
ore 1.19 nut [19-20 aut. 1 L5I aut, | ,60 ant. 
» 9.21 » } 2.43 pom. 605 » | 3.10 pom. 
» 2.17 pom.i #22 > dir.) 9.47 diretto! 8.41 p.dir. 
2.24 ant. 335 pom. | 2.534nt. 
dalla Carnia per Carnia 
ore 8,23 antim. ore 7.20 antim. 
»_2,30 pom. » 8. pom 





P. VALDESI proprietario € Direttore responenbite. 


Nelle provincie meridionali l'attività continua” 
ad essere maggiore che non {da noi: Brindisi, 
Bari, Barletta, Napoli e gli sltri principali 






* fuori Portà' Cavouri: 


. verdi e bianchi garantiti 
.; primissime marche. 





| 
| 
| 













































ASSICURAZIONI GENERALI 
> /Comipugnia-fstituità tell” 
ASSICURAZIONI ; DAN I 
A, cominciare; dal. .1,, aprile..le-Agsazie dell'in- 
frascrita Compagnia. sono autorizzate ‘ad 
4 danni ‘della Grandine tanto con 'eontratli 
annuali, quanto::con'quelli. per: più: anbf, 
ed Integrale degli; avveni 
‘partecipare gli ‘assicurati negli” adili 
risultanti. da quelli poliennali, che 
la Compagnia si studiò «di adottare »condizioni 
‘.vantaggiose quanto più; era: possibile a ‘favore 
circostanza e delle ltanze ‘statistiche: delle 
importanti. ed ‘estese! 0) ioni da essa ottenute 


IN VENEZIA “i: 
A PREMIO FISSO: PBR:;1'ANNO 1877 
mere anche in quest'anno le. assicurazioni 
colla consueta condizione del pagamento piro 
bili, danpi. per. 

trambi le catego coll'altra di 

Nello stabilire le ‘ tariffe ‘@-le classifeazion 
dei propri, assiturati, temendo conto ' di ‘ogni 
durante nDa, 







‘La. Compagnià stess 
bile: facilitazione,‘ pr é 
moderati; anche: ‘’ E n 

Contro ai darini causati dagli INCENDI, dallo:-: *. 
SCOPPIO 'DEL GAS, ‘del FULMINE. a delle 
MACCHINE A VAPORE; se n 

‘ Contro ai danni cui vanno soggette le MERCI - 
VIAGGIANTI per Terrà, ‘Fiu La Canali. 
e sui mare; : * ta i . 

«Sulla VITA DELL” UOMO, ‘colle molteplici e 
vantaggiosa combinazioni delle. quali questo .ramo. 
importantissimo è suscetti uitte di 
‘ 0, Venezia, marzo 1877. 

“ LA DIREZIONE 

In Udine l'Agenzia Principale.della Compa- 
guia, rappresentata'dalla signora LUIGIA GIRARDINI; 
tiene il suo ufficio. in via della Posta :dietroril 
Duomo al'n.. 26- nuovo, ove: può ;aversi' 
stampiglia-di Proposta Tariffa ‘ecc: 
preso.l’ Elenco deî risarci; 7 


recente 





































DI, BRESCI 













ponesi ‘delle «riigliori’ Provinci 
Rivolgersi. all’incaricato”delli iti 

* GIACOMO MISS Via.S. Maria-N: 8 fp 

Sig. Gaspardis. 4 


OCCASIONE: FAVORETI 
Da Veùdersi una'locomobile adi 
riabile della forza: da:10a 12'cavali 
‘fabbrica. Parigina ‘ed: in: perfi 
* Dirigersi alla Fabbrica Corax 








“AVVISO tes 
: 13 veridibili. Torchi ‘da : Vino, 
Trebbiatriei,; : Buratti, Trinciapag 
Trinciarapi e Sgranatoi ultimo; s 
prezzi ridotti. ., |... . 

FRATELLI DORTA Via Aguilaja 





ed anche da venderal. 


D'affittarsi 


” È Casa con.corte ‘ed ‘ortò in 
Basaldella ‘N. 342. ' È t 


Rivolgersi da Francesco ‘Cirelli 










, SOCIETÀ 
< = BACOLOGICA: TORINE 
| © Ferreri e ing..Pellegrin 


POCHI CARTONI SEME BACHII” 
originali Giapponesi annuali verdi "fl 

Importazione diretta. 
presso C. RLAZZOGNA P. Gi 









































i PRESSO LA' DITTA ‘.° . 
VINC. MOREL 

CANUUDINE 
1 si trovano: in vendita 


CARTONI ORIGINARI GIAPPONESI 
li di: 








di 







DA: VENDERE 


a 

. MACCHINA solidissima. per 12 Fornelli 
da Seta costruita in-palancola noce, ds unirei 
a viti, con tatte la ferramenta ‘appositamente 
lavorata e numero cinque aspi per forne 

Oltre a questa: Macchina: vi sonod 
anche’ molti. altri. oggetti relativi: lavida,' a 
Forno per Galletta ed a'Scrittorio da Seta, 

Per l'esame e per le ‘trattative rivolgersi 
Giovanni Scala in Udine Via Mercatovè 
e det Cardone hi. 1 IL piano. 









































"SARTO -B MERCIAJO 

VO DDINE MERCATOVECCHIO N. .1 
elog e novità-‘con completo assortimento vestiti fatti 
e stoffe d'ogui provenienza per ordinazioni, ad ogni. 





DOMENICO. ZOMPICHIATTI 


‘ ezioni d'urgenza in 24 ed anche.12 ore; e nulla lasciando a desi- 

‘nuovo: persoriale,' appositamente :proeurato; e per taglio e per robustezza 
;fiduc inuata la stima della sua distinta clien- ‘ 
| savanno per. essere soddisfatti. £ 


ILLA LIQUIDA 


EDOARDO GAUDIN DI PARIGI > : 


Questa Colla; senza’ odore, è impiegata a freddo per le porcellane, i vetri 
Î, i 0, il cartone, la carta, ìl' sughero ece. . 
dispensabile negli Uffici, nelle Amministrazioni e nelle famiglie. 
Flacon ‘piccolo colla bianca... ©. — L, —.50 

". Si i » —50 


ix! 85 











» 
» 0125 


P. i p Prata 
renda. presso l’Amministrazione del Giornale di' Udine. 
di L x . 


ROLOGI DA TORRE 

















3 a Officina O ì 
inanimein' questi giorni un: OROLOGIO DA' TORRE che sta fabbricando, 
ui ‘semplicità ed esattezza ‘rion-liscia ‘nulla a desiderare. 








pra niigliaja; d'orologi, «che:-in questo genere si' trovavano esposti, e quindi si 
occupò «con tutto zélo ‘al perfezionamento dei suoi ‘lavori, 

‘.. ' Jn- poco tempo Egliebbe à Fabbricarne diversi, uno‘fra i quali per la Torre di 
Grade; f vantinque:dominato da forte vento, funziona bene già da un anno 

K} 4 Giganti iolocti:1 
. Il Ceschiutti“assuiié ' ‘azianidio di costruire quadranti clie ‘distino oltre 
i dalla: macchina, o; ; Vi cei O 

CA. e presso.Mestre; villeggiatura :del.sig. Pigazzi di Venezia, in una 
‘ ristretta, ‘goglia :fabbricò, wa orologio. da caricarsi ogni otto giorni, con soneria 
i le ore;ad: ogni» mezz” : : 


022 ofg. 0: . . G. D. A. 
‘ELL 
‘OTTONATIN PIAZZETTA S. CRISTOFORO: 


A prezzi. da’ non temere. concorrenza, un numero vi- 

















E SE 


‘ePorologio. | “+ © 

















“ tengono in’ veridità, 


stoso di . ; 
SOFIEIETTI 
; OLFORWAZIONE: DELLE VITI 


d 
sistemi. Hanno ‘pure in pronto .varie Macchine per gl'incendii, ed altre per 
mei. diversi da. essi fabbricate. ù . : 








* RAINENTI LATTE] PEI BAMBINI 
1a roi DIGESEREE in THUN 


jscela . di latte condensato con fior di farina 
UTI umento, preparato con apposito processo. 
dtten è n ‘re/erirsia qualunque altro preparato di simil 
inor quantitativo di auccaro e d'amido che contiene ; 
tto ‘ogni rapporto una miscela alimentare più d’ogni al- 
allo stomaco dei. bambini, persone deboli od attempate. Prezzo 
lire 2% alle scatola, © VU 
Latte condensato perfezionato. Preparato molto migliore di 
. ogni altro perla mipore quantità di ‘zuccaro che contiena 

tanto più emogeneo, quale alimento per bambini lattanti, il di cui bi- 
Sogno ‘erà generalmente sentito. Prezzo lire 2 alla scatola. : 
lusivi per tutta l’Italia, Vivani e' Bezzi Milano S. 

i: Udine nelle farmacie Filippuzzi, Fabris, Comessati. 




















“NUOVO MAGAZZINO IN VIA DEL CRISTO 


DI. . 


"VINI COMUNI 













-noîi’meno ‘di dicef Îtiri con. servizio a domicilio. 
1 i atene arte a RI ad . 
+ -»-Si-lusioga il. sottoscritto di essere onorato di ‘numerose commissioni stante 
le perfetto qualità: e limitatezza dei prezzi. Avverte altresi 
fornito a comedo dei concorrenti di fusti: in-.sorte. È 
«Recapito in Piazza dei grani alla Postaria Tabacchi. DA 

E co ANTONIO. CARLETTI. 















GIORNALE (DI UDINE 


INSERZIONI A PAG 


ta 


di Agenti stabili nei Capi-Luoghi di 


. 


rimnoma 


ANTONIO FABRIS 





' 





ddetto..Ceschiutti «alla: Mondiale Esposizione di Vienna ebbe a studiare | 


N. 4, fa. ricerca 


. 


imetpi al. disopra delle ruote del-- 


appucini 


‘ossia qualsiasi cibo le 
. da non quasi: più alza" 


inventati: già da' qualche anno;* ed’ Gra “ perfezionati secondo gli ultimi. 


. 


ipale della colossale Società NORTH-BRITISH et MERCANTILE INGLESE e della” 


IMPIEGO DI AGENTI DI ASSICURAZIONI CONTRO GL'INCENDI 


nc 


‘ PRIMA SOCIETA” UNGHERESE, residente in Udine, Via ex C 


che verranno com 


incia, 


INGROSSO. ED AL MINUTO i i 
. 


‘Il sottoscritto Agente Pr 


i che il Magazzino è 


uesta Prov 





q 





“Udine 187 Fipognii GE. Boretti o Soci 








AMENT 



















Ricco assortimento di Musica — Libreria — Cartoleria 





PRESSO Luigi B erletti une 


( PREMIATO CON MEDAGLIA D' ARGENTO ) 


400 BIGLIETTI DA VISITA 


Cartoncino Bristol, stampati col sistema Zeboyer, per Lire 1.50 
Bristol: finissimo . » o 
Le commissioni vengono eseguite in giornata. 





NUOVÒ SISTEMA PREMIATO 
per la stampa in nero ed incolori d’ Tmiziali, Armi ecc. su Carta 
° da lettere e Buste, È 
i Listino dei prezzi. 


#00 fogli Quartina Lianca, azzurra od in colori'-.. +. Lire 1.560 
100 Buste relative cianche od azzurre «vu 3 DIO 


1/04 60n1) DYVALONT 2 uorsiou porond rubo p_adiuns 





| 

Il 

169 fogli Quartina satinata, batonnè o vergella '.. >» 2.50 | 

100 Buste porcellana 200,0... 2 N. > BOTT 

160 fogli Quartina- pesante glacè, velina 0 vergella » 3.00 
100 Buste porcellana pesanti . \. +...» » 3.00 

A È 

VENDITA AL MASSIMO. BUON MERCATO 8 

Musica grande assortimento d'ogni edizione col ribasso anch i 

del 75 è 80 per cento sul prezzo di marca, ' NE 

Libri d'ogni genere di vecchie e nuove édizioni nonchè di re) LA, 

centissime, con speciali ribassi sin oltre il 73 per cetito. ° DO, 

Carta ed oggetti di; cancelleria in. ogni qualità a prezzi ridotti,.{{.& 


Libri di preghicra în svariatissime Legature in Cucjo, Velluto, Avorio ece, 


Etichette per vini, liquori, ece..in ogni genere. —. Dr a 


“osso 





I rione 
Abbonamento alla lettura di Libri e' Musica © È 
——— iz sui 


Non più Medicine 


6, 





PERFETTA SALUTE restituita a. (uti senza medicine, senza 


purghe: nè spese, ‘mediante. la deliziosn Farina di salzie.Dau 
Barry di Londra :detia :.. 7 ‘ 


REVALENTA: ARABICA-— 


Ogpi: malattia. cede.alla dolce REVALENTA ARABICA' ché restituisce salu- 


: te, energia, sppetito, digestione « sonno. Essa guarisce sènza'medicine nè purghe 
. inè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole,;: ventosità, ‘acidità ‘pituità 
«nausee, flatulenza, vomiti,; stichitezza, diarrea, tosse; ‘isma. tisi;: ogni disordine 


di stomaco, gola, :fiato,, voce, bronchi; vescica, fegato,: reni; intestini, ‘mucosa, 


. cervello e-sangue; 26 ‘anni d'invariabile successo. 


N. 75,000 cure, comprese quelle di molti meilici, del duca: di Pluskow, della 
signora marchesa di Bréhan, ‘ece: ' > . ' 
Revine, distretto di Vittorio, maggio 1868: © 

Da due inesi ‘a questa parte mia moglie è ia stato ‘i avanzata gravidanza 

veniva attaccata gioinalmente da ‘febbre, ‘esta non avéva più appetito; ogni, cosa 

ceva nau.ea, per il che era ridotta in ‘estrema debolezza 

i da le:to; ‘oltre alla febbre era affetta ariche da: forti dolori 

una s.iche»za ostinata da dover soccombera fra non molto. 






di stomaco, e soffriva 


Rilevai dalla Ga.sc:@ ci Ti'eviso i‘prodigiosi effetti ‘della'Revalenta Arabica, NÉ 


Indussi mia moglie a prenderla, cu in 10 giorni cha nie fa usola “febbre scom- 
parve, acquistò forza: mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla ‘stitichezza. 
e si occupa volentieri del disbrigo di cualche faccenda domestica, 

Quanto le manifesto è fatto incontrastabile e lu sarò grato per sempre. - P. 


*GAUDIN. ' ) 


Più nutritiva che l’estrato di carne, economizza anche 50 volte îl suo prezzo 


in altri rimedi, ù - 
In scatole: 1j4 di kil. fr. 2.50; 12 kil. fr. 4.50; 2 kil, 8 fr.; 2 1;2 il. fr. 17.50 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. — Biîseotti di Revalenta: scatole da 1}2 kil 


+ fr. 4.50; da 1 kil. fr. 8. - . 


al Cloccolatie in: polvere. per 12 tazze fr. 2.50; per 
24 tazze ar. ; per 43 te. è fr..8, Tavolette per 12 tazzs fr. 2.50; per 
24 tazze fn: 4.50 per 48.5 "è fr. 8.7 4 

Casa Bis Sarry e C., n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, e in fi 


fe 


La Reval 












! tutte la città pios.o i pribeip . farmacisti e Droghieri, 
‘ Rivencito ‘i: a Vi" ie presso le rarmacio di A. Filippuzzi e Giacomo Commes, | 
di Bald: sare. Oderzo L. Cinotu, L. Dismuttio dl 





sati. Bassaro, Luigi Fabris d 
Vittorio Cerea L., Marchetti. Po. demone Roviglio, Varaschini. Treviso Za- [fl 
petti. Tolmezzo Giusepoe Chiassi. S. Vito al Tagliamento Pietro “Quartar, È 
Villa Suntina. Pietro flosocuts Gemona. Luigi Billiani farm, 


_ LE TOSSI 


SI GUARISCONO CON L'USO a 
° DEL 


SIROPPO DI CATRAME ALLA CODEINA 
& i ; PREPARATO 8 
ALLA FARMACIA AL REDENTORE 
' PIAZZA VITTORIO EMANUELE » UDINE 
la bottiglia con istruzione La 2.50 i 
Deposito principale in Udine farmacia al Redenlore — in Pal» - S 
i, rondini farmacia Martinuzzi «= in Latisana, farmacia Tavani alla di 


9 









